
CONVENZIONE

per  la  gestione  in  forma  associata  del  servizio  di  distribuzione  del

gas naturale per i  Comuni dell ’Ambito  terri toriale Treviso 2 – Nord

t ra

la  PROVINCIA di  TREVISO ,  c. f .  ….. . . . . . . . . . ,  rappresentata  da  Leonardo

Muraro  nel la  sua  qual i tà  di  Presidente,  i l  quale  interviene  nel  presente

at to  in  nome  e  per  conto  del la  stessa  Provincia,  in  esecuzione  del la

del iberazione  di  Consigl io  provincia le  n.  ….. . .  del  …... . . . . . . . . . . ,

esecut iva ai  sensi  di  legge,

e

i  seguenti  COMUNI del l’Ambito  Treviso 2 -  Nord:

COMUNE  di  ….. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,  c. f .  …... . . . . . . . ,  rappresentato  da

….. . . . . . . . . . . . . . .  nel la  sua  qual i tà  d i  Sindaco/delegato,  i l  quale  interviene

nel  presente  at to  in  nome  e  per  conto  del lo  stesso  Comune,  in

esecuzione  del la  del iberazione  di  Consigl io  comunale  n.  ….  del

….. . . . . . . . . ,  esecut iva ai  sensi  di  legge;

COMUNE di ….. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,  (omissis)

Nel  prosieguo del la  presente  convenzione,  la  Provincia  di  Treviso  sarà

indicata  anche  come  “Provincia”,  i  Comuni  sopra  elencat i  anche  come

“Comuni”,  e la Provincia  e i  Comuni insieme come “ Part i ” .

PREMESSO QUANTO SEGUE:

• i l  decreto  legis lat ivo  23  maggio  2000,  n.  164,  ha  stabi l i to  norme

comuni  per  i l  mercato  interno  del  gas  e,  in  part icolare,  agl i

art icol i  14  e  15,  ha  previsto  d isposizioni  sul l 'a t t ivi tà  d i

d istr ibuzione del gas e sul  regime di  t ransizione;  

Pag. 1    



• la  legge  23  agosto  2004,  n.  239,  ha  posto  le  basi  per  i l  r iord ino

del  set tore  energet ico,  al  f ine  di  garant i re  la  tute la  del la

concorrenza  e  dei  l ivel l i  essenzia l i  del le  prestazioni  concernent i

i  d ir i t t i  c ivi l i  e  socia l i ,  e,  in  part icolare,  a l l 'art icolo  1,  comma  2,

let tera  c),  ha previsto  che  le  at t ivi tà  d i  d ist r ibuzione  di  gas  sono

att r ibui te in concessione secondo le d isposizioni  d i  legge;  

• i l  decreto  legge  1°  ot tobre  2007,  n.  159,  convert i to,  con

modif icazioni ,  dal la  legge  29  novembre  2007,  n.  222,  re lat ivo  ad

intervent i  urgent i  in  mater ia  economico-f inanziar ia,  per  lo

svi luppo  e  l 'equi tà  socia le,  a l l 'art icolo  46-bis,  comma  1,  ha

stabi l i to  che,  nel l 'ambito  del le  d isposizioni  in  mater ia  d i

concorrenza  e  qual i tà  dei  servizi  essenzia l i  nel  set tore  del la

distr ibuzione  del  gas,  con  decreto  dei  Ministr i  del lo  svi luppo

economico  e  per  i  rapport i  con  le  regioni ,  devono  essere

individuat i  i  cr i ter i  d i  gara  e  d i  valutazione  del l 'of ferta  per

l 'af f idamento  di  detto  serviz io,  previsto  dal l 'art icolo  14,  comma

1,  del  r ichiamato  decreto  legis lat ivo  n.  164  del  2000,  tenendo

conto  in  maniera  adeguata,  o l t re  che  del le  condizioni

economiche  of ferte,  d i  quel le  a  vantaggio  dei  consumator i ,  degl i

standard  qual i tat ivi  e  d i  s icurezza  del  serviz io,  dei  p iani  d i

invest imento e d i  svi luppo del le ret i  e degl i  impiant i ;  

• i l  decreto  19  gennaio  2011  del  Ministro  del lo  svi luppo

economico,  d i  concerto  con  i l  Ministro  per  i  rapport i  con  le

Regioni  e  la  coesione  terr i tor ia le,  pubbl icato  nel la  Gazzetta

Uf f ic ia le  del  31  marzo  2011,  n.  74,  ha  determinato  gl i  ambit i
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terr i tor ia l i  nel  set tore del la d istr ibuzione del gas naturale;  

• i l  decreto  18  ot tobre  2011,  del  Ministro  del lo  svi luppo

economico,  d i  concerto  con  i l  Ministro  per  i  rapport i  con  le

Regioni  e  la  coesione  terr i tor ia le,  pubbl icato  nel la  Gazzetta

Uf f ic ia le  del  28  ot tobre  2011,  n.  252  S.O.,  ha  individuato  i

Comuni  appartenent i  a  c iascun  Ambito  terr i tor ia le  minimo,  t ra

cui  i  n.  72 Comuni facent i  parte del l ’Ambito Treviso 2 – Nord;

• i l  decreto  12  novembre  2011,  n.  226,  del  Ministro  del lo  svi luppo

economico,  d i  concerto  con  i l  Ministro  per  i  rapport i  con  le

Regioni  e  la  coesione  terr i tor ia le,  recante  i l  Regolamento  per  i

cr i ter i  d i  gara  e  per  la  valutazione  del l 'o f ferta  per  l ’a f f idamento

del  serviz io  d i  d ist r ibuzione  del  gas  naturale  in  attuazione

del l ’art .  46-bis  del  DL  1°  ot tobre  2007,  n.  159,  convert i to,  con

modif icazioni ,  dal la  legge  29  novembre  2007,  n.  222,  in  vigore

dal l ’11  febbraio  2012,  prevede  termini  e  modal i tà  per

l ’ individuazione  del  soggetto  che  gest isce  la  gara,  per

l ’af f idamento  del  servizio  d i  d ist r ibuzione  del  gas  naturale  e  per

l ’avvio  del  processo di  indizione del la gara;

• i l  suddetto  decreto  interminister ia le  n.  226  del  2011,  ha  stabi l i to

che l 'amministrazione con funzione di  Stazione appaltante debba

essere,  nel  caso  in  cui  i l  Comune  Capoluogo  di  Provincia  non

sia  presente  nel l ’Ambito,  un  Comune  capof i la  o  la  Provincia  o

alt ro  soggetto  individuato  dai  Comuni  del l ’Ambito,  a l  f ine  di

favorire  i l  processo  di  aggregazione  degl i  ent i  local i

appartenent i  a l l ’Ambito;
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• i l  decreto  legge  23  dicembre  2013,  n.  145,  convert i to  con

modif icazioni  dal la  legge  21  febbraio  2014,  n.  9,  recante

intervent i  urgent i  di  avvio  del  p iano  “Dest inazione  I ta l ia”  e  per  i l

contenimento  del le  tar i f fe  e lett r iche  e  del  gas. . . ,  a l l 'art .  1,

comma  16,  ha  parzia lmente  novel lato  l ’art .  15,  comma  5  del

decreto  legis lat ivo  164/2000  e  imposto  ai  Comuni  concedent i

nuovi  adempiment i  procedural i ,  t ra  cui  l 'obbl igo  di  t rasmettere  i l

V. I .R.  a l l 'Autor i tà  per  l ’energia  e let t r ica  i l  gas  e  i l  s istema idr ico

(AEEGSI),  per  una  veri f ica,  qualora  lo  stesso  r isul t i  maggiore

del  10%  del  valore  del le  immobi l izzazioni  net te  d i  local i tà,  c iò

pr ima  del la  pubbl icazione  del  bando  di  gara.  La  Stazione

appaltante  t iene  conto  del le  eventual i  osservazioni  del l 'Autor i tà

ai  f in i  del la  determinazione del valore  di  r imborso da inserire  nel

(successivo)  bando di  gara;

• i l  suddetto  decreto  legge  23  dicembre  2013,  n.  145,   convert i to

con modif icazioni  dal la  legge  21 febbraio  2014,  n.  9,  ha stabi l i to

inol t re,  a l l 'art .  1,  comma 16,  quater,  che  “a l  f ine di  dare  impulso

al l ' indizione  del le  gare  d'ambito  per  l 'a f f idamento  del  serviz io  d i

d istr ibuzione  del  gas  naturale  previste  dal  regolamento  di  cui  al

decreto  del  Ministro  del lo  svi luppo  economico  12  novembre

2011,  n.  226,  i  gestor i  uscent i  ant ic ipano  al la  stazione

appaltante  l ' importo  equivalente  al  corr ispet t ivo  una  tantum  per

la  copertura  degl i  oneri  di  gara,  come  r iconosciuto  dal l 'Autor i tà

per  l 'energia  elet t r ica  e  i l  gas  con  le  del ibere  n.  407/2012/R/gas

del l '11  ot tobre  2012  e  230/2013/R/gas  del  30  maggio  2013.  Nel
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caso di  due o più gestor i ,  l 'ant ic ipazione è proporzionale a i  punt i

d i  r iconsegna  servi t i  nei  comuni  del l 'ambito  terr i tor ia le  d i

r i fer imento,  come  r isul tant i  dai  dat i  di  r i fer imento  per  la

formazione  degl i  ambit i ,  pubbl icat i  nel  s i to  internet  del  Ministero

del lo  svi luppo  economico.  La  corresponsione  del l ' importo  è

ef fet tuata  a  t i to lo  d i  ant ic ipo  al la  stazione  appaltante  di  cui

a l l 'art icolo  2  del  c i tato  regolamento di  cui  a l  decreto  del  Ministro

del lo  svi luppo  economico  n.  226  del  2011  ed  è  r imborsata,

comprensiva  di  interessi ,  dal  concessionario  subentrante  al l 'a t to

del l 'avvenuta  aggiudicazione  del  serviz io,  con  modal i tà  def in i te

dal l 'Autor i tà per l 'energia  elet t r ica e i l  gas”;

• la  maggioranza  dei  Comuni  del l ’Ambito  terr i tor ia le  Treviso  2  –

Nord,  con apposite del iberazioni  del la  giunta  comunale,  nei  mesi

da  marzo  a  maggio  2014,  ha  individuato  nel la  Provincia  d i

Treviso  la  Stazione  appaltante  per  la  gest ione  del la  gara  per

l ’af f idamento del  servizio  d i  d ist r ibuzione del gas naturale;

• la  Provincia  d i  Treviso  ha  assunto  la  funzione  di  Stazione

appaltante  del  servizio  d i  d ist r ibuzione  del  gas  naturale  per  i

Comuni  compresi  nel l 'Ambito  Treviso  2  –  Nord,  giusta

del iberazione  di  Giunta  Provincia le  n.  185  del  5  maggio  2014,

prot .  45791, t rasmessa a tut t i  i  Comuni  compresi  nel l 'Ambito;

• l ’ar t icolo  15  del la  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  prevede  che  le

amministrazioni  pubbl iche  possano  sempre  concludere  t ra  loro

accordi  per  d iscip l inare  lo  svolgimento  in  col laborazione  di

at t ivi tà  d i  interesse comune;
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• l ’ar t icolo  30  del  D.Lgs  18  agosto  2000,  n.  267,  prevede  che,  a l

f ine  di  svolgere  in  modo  coordinato  funzioni  e  servizi

determinat i ,  gl i  ent i  local i  possano  st ipulare  t ra  loro  apposite

convenzioni ,  stabi lendo f in i,  durata,  forme di  consultazione degl i

ent i  contraent i ,  i  loro  rapport i  f inanziar i  e  i  reciproci  obbl ighi  e

garanzie,  con  la  possib i l i tà  d i  prevedere  la  delega di  funzioni  da

parte  degl i  ent i  partecipant i  a l l 'accordo  a  favore  di  uno  di  essi ,

che opera in luogo e per conto degl i  ent i  delegant i .

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1

(Premessa)

1.  La  premessa  forma  parte  integrante  e  sostanzia le  del la  presente

convenzione e ne cost i tu isce i l  pr imo patto.

Articolo 2

(Oggetto e f inal i tà )

1.  L ’oggetto  del la  presente  convenzione  è  la  regolamentazione  pat t izia

del lo  svolgimento,  in  modo  coordinato  e  in  forma  associata,  del le

at t ivi tà  propedeut iche,  strumental i  e  conseguent i  a l l ’af f idamento  del

servizio  di  d ist r ibuzione  del  gas  naturale  nei  terr i tor i  dei  Comuni

appartenent i  a l l ’Ambito  terr i tor ia le  Treviso  2  -  Nord,  con  la  f inal i tà  d i

megl io  addivenire  ad  un  af f idamento  congiunto  del  serviz io  in  det to

Ambito.

Articolo 3

(Delega di  funzioni)

1.  I  Comuni  delegano  la  Provincia  a  svolgere,  o l t re  che  le  funzioni  d i
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Stazione  appaltante,  come  da  del iberazioni  d i  Giunta  Comunale  già  ad

oggi  adottate,  le  a l t re  funzioni  d i  cui  a l l ’art icolo  4,  e  quel le  d i  cui

a l l ’art icolo 9.

Articolo 4

(Obblighi della Provincia)

1.  La  Provincia  d i  Treviso,  con  la  sottoscr izione  del la  presente

convenzione,  o l t re  a l  compito  d i  Stazione  appaltante,  già  conseguito  a

seguito  del le  suddette  del iberazioni  d i  Giunta  Comunale,  s i  impegna  a

gest i re anche le seguent i  u l ter ior i  at t ivi tà.

2.  Ai  f ini  del  comma 1,  la  Provincia  s i  fa  car ico  di  acquisire  dai  gestor i

uscent i ,  per  conto  dei  s ingol i  Comuni  concedent i ,  che  non  vi  abbiano

ancora  provveduto ,  i  dat i  previst i  dal l ’art .  4  del  decreto

interminister ia le  12 novembre 2011,  n.  226,  secondo i l  formato stabi l i to

dal l ’Autor i tà per l ’energia  e let t r ica e i l  gas.  

3.  I l  valore  da  r iconoscere  al  gestore  uscente  sarà  assunto  dal la

Provincia  quale  “concordato  f ra  le  part i ” ,  qualora  sia  stato  del iberato

dal  Comune  in  accordo  con  i l  gestore  uscente  e  la  re lat iva

del iberazione  sia  stata  not i f icata  a l  gestore  stesso.  I  Comuni

mantengono  la  legi t t imazione  esclusiva  r ispet to  al la  def in i t iva

determinazione  del le  valor izzazioni  degl i  impiant i  con  i  gestor i  uscent i .

Del  par i  compete  esclusivamente  ai  Comuni  la  t rasmissione,

al l 'Autor i tà  per  l 'energia  e let t r ica  e  i l  gas,  del  V.I .R.  per  una

valutazione,  qualora  lo  stesso  r isul t i  maggiore  del  10  %  del  valore

del le  immobi l izzazioni  nette  d i  local i tà,  nel  r ispetto,  ove  possib i le,  del

termine di  12 mesi  pr ima del la pubbl icazione del bando di  gara.
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4.  La  Provincia,  anche  at t raverso  l ’apporto  d i  qual i f icat i  professionist i ,

e  dopo  eventual i  in tese  da  acquisire  con  le  modal i tà  di  cui  a l l ’art .  8,

comma  2,  del la  presente  convenzione,  anal izza  i  dat i  r icevut i ,  ef fettua

eventual i  ispezioni  e  accessi  agl i  impiant i ,  e  comunica,  entro  sessanta

giorni  (60  gg)  dal  r icevimento,  eventual i  osservazioni  e  r ichieste  d i

ret t i f ica.

5.  Rispet to  a i  Comuni  che  non  siano  già  addivenut i  ad  un' intesa  sul la

valor izzazione  degl i  impiant i ,  su  r ichiesta  di  quest i  u lt imi,  la  Provincia,

d iret tamente  o  con  l ’apporto  d i  qual i f icat i  professionist i  esterni ,  fornirà

supporto  e/o  assistenza  nel le  t rattat ive,  fermo  restando  che  la

def in i t iva  approvazione  dei  valor i  resterà  in  capo  ai  s ingol i  Comuni

interessat i ,  t rovando appl icazione  i l  precedente  comma 3.  Permanendo

l ' inerzia,  pur  dopo  l 'o f ferta  d i  supporto  e/o  assistenza  nel le  t rat tat ive,

la Provincia  provvederà in sost i tuzione dei Comuni inadempient i .

6.  Nei casi  d i  mancato accordo,  a i  sensi  del la normat iva vigente (art .  5,

comma 16,  del  D.M.  226/2011)  sarà  onere del  Comune comunicare  al la

Provincia  la  valor izzazione  da  indicare  nel  bando  come  st ima  del l 'ente

locale.  In  ta le  ipotesi  la  Provincia  convoca  la  conferenza  di  servizio  d i

cui  a l l ’art .  8,  comma  2,  per  la  def in izione  del  valore  di  r i fer imento  da

porre  nel  bando  ai  sensi  del  medesimo  comma  16  del l ’art .  5  del

decreto  interminister ia le  n.  226/2011,  nonché  per  la  def in izione  dei

document i  d i  cui  a l  successivo  comma  7.  Gl i  eventual i  contenziosi

concernent i  l ’ent i tà  del la  valor izzazione  degl i  impiant i  restano  di

esclusiva  pert inenza  del/dei  Comune/ i  in teressato/ i .  La  Provincia,  sul

punto,  è esclusa da ogni responsabi l i tà e/o onere.
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7.  La  Provincia,  quale  Stazione  appaltante,  provvederà  al la

preparazione  del  bando  di  gara  e  del  d iscip l inare  di  gara,  sottoporrà  i

document i  d i  gara,  come  predispost i ,  a l l 'approvazione  del l 'Assemblea

dei  Comuni  e  a l l 'esame  del l 'Autor i tà  per  l 'energia  e let t r ica  e  i l  gas,

almeno  tre  mesi  pr ima  del la  scadenza  del  termine  per  la  gara,  terrà

conto  del le  osservazioni  del l 'Autor i tà,  pubbl icherà  i l  bando  e  i

document i  d i  gara,  procederà  con  lo  svolg imento  e  l 'aggiudicazione

del la  gara  e  curerà  lo  svolgimento  di  tut te  le  a lt re  incombenze  re lat ive

al  proprio  ruolo d i  stazione appaltante.

8.  La  Provincia,  al  f ine  di  uni formare  la  preparazione  dei  document i

guida  per  gl i  intervent i  di  estensione,  manutenzione  e  potenziamento

del la  rete  da  al legare  al  bando  di  gara,  predisporrà  le  l inee  guida

programmatiche  d 'Ambito  con  le  condizioni  minime  di  svi luppo,

dif ferenziate,  se  necessario,  r ispet to  a l  grado  di  metanizzazione

raggiunto  nei  var i  Comuni,  al la  vetustà  del l ' impianto,  al l 'espansione

terr i tor ia le  e  a l le  caratter ist iche  terr i tor ia l i ,  in  part icolare  al la

prevalenza orograf ica e a l la densi tà abi tat iva.

9.  La  Provincia,  inol t re,  s i  farà  car ico  del la  gest ione  del l ’eventuale

contenzioso inerente gl i  at t i  d i  gara.

Articolo 5

(Obblighi dei  Comuni)

1.  I  Comuni  s i  impegnano  a  svolgere,  nei  termini  indicat i  a l  successivo

comma 3,  i  seguent i  adempiment i :

a)  indicare  al la  Provincia,  al l ’ in terno  del la  propria  struttura  tecnica  e

amministrat iva,  un  referente  che  fungerà  da  inter locutore  con  la
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Provincia  stessa  per  tut to  quanto  necessario  al la  preparazione  dei

document i  d i  cui  a l l ’art .  4;

b)  indicare  al la  Provincia  i  recapit i  d i  r i fer imento  (pec,  e-mai l ,  fax)  per

l ’ invio  d i  comunicazioni ,  dat i  ed  informazioni ,  nonché  per  la

trasmissione  del le  convocazioni  del le  conferenze  di  servizio  d i  cui

a l l ’art .  8,  comma 3;  

c)  fornire  a l la  Provincia  informazioni ,  dat i  e  document i ,  in  loro

possesso,  ivi  comprese  le  eventual i  st ime già  predisposte  e  gl i  accordi

perfezionat i  sul  valore  del  r imborso  al  gestore  uscente,  sottopost i  a l le

osservazioni  del l 'Autor i tà,  qualora  i l  valore  di  r imborso  r isul t i  maggiore

del  10%  del  valore  del le  immobi l izzazioni  net te  d i  local i tà,  e  le

indicazioni  per  la  preparazione  del  programma  degl i  in tervent i  d i

svi luppo,  potenziamento  e  manutenzione  del le  ret i  sul  terr i tor io

comunale,  a i  f in i  d i  consent ire  gl i  adempiment i  del la  stessa  Provincia

di  cui  a l la presente convenzione;

d)  prestare  al la  Provincia,  in  caso  di  contenzioso  in  sede  di  gara,

assistenza  per  la  parte  d i  competenza  (ad  esempio,  fornendo

document i ,  chiar iment i ,  osservazioni ,  ecc. . ) .

2.  Ciascun  Comune  si  impegna  a  col laborare  con  la  Provincia  nel la

fase  dei  sopral luoghi  dei  concorrent i  partecipant i  al la  gara  e  nel la

stesura  del le  r isposte  ai  chiar iment i  eventualmente  r ichiest i  dagl i

stessi  concorrent i ,  per  le  informazioni  in  possesso  del  Comune,  nei

termini  e  con  le  modal i tà  compat ib i l i  con  lo  svolgimento  di  dette

at t ivi tà.

3.  I  Comuni  s i  impegnano  ad  eseguire  gl i  adempiment i  d i  cui  a l
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presente art icolo nei  seguent i  termini :

i .  entro  quindic i  (15)  giorni ,  decorrent i  dal la  data  di  sot toscr izione del la

presente  convenzione,  per  l ’ indicazione  del  referente  di  cui  a l  comma

1, let tera a);

i i .  entro  sei  (6)  mesi,  decorrent i  dal la  data  di  sottoscr izione  del la

presente  convenzione,  per  la  fornitura  del la  documentazione  di  cui  a l

comma 1,  let t .  c) ;  

i i i .  entro  t re  (3)  giorni  dal la  r ichiesta  del la  Provincia,  per  la  forni tura

dei  dat i  e  del le  informazioni  necessarie  a  quanto  previsto  a l la  let tera

d).

4.  I  Comuni  s i  impegnano  ad  integrare  o  ret t i f icare  l ’eventuale

documentazione  di  cui  a l  comma  1,  let tera  c),  entro  quindic i  giorni

dal la r ichiesta del la Provincia.

Articolo 6

(Comuni  con nuove concessioni in essere)

1.  Le  Part i  prendono  atto  che  nessun  Comune  ha  st ipulato  nuove

concessioni ,  in  seguito  a  gara  espletata  entro  i l  29  giugno  2011,  come

consent i to  dal l ’art .  24  del  decreto  legis lat ivo  n.  93/2011,  per  la

gest ione del  servizio  d i  d ist r ibuzione del gas.

Articolo 7

(Modalità operative per la gara)

1.  La  Provincia  espleterà  la  procedura  di  gara,  ad  evidenza  pubbl ica,

secondo  le  modal i tà  e  i  cr i ter i  previst i  dal  r ichiamato  decreto

interminister ia le  n.  226  del  2011  e  dal le  del iberazioni  del l 'Autor i tà  per

l ’energia  e let t r ica  i l  gas  e  i l  s istema  idr ico  cui  integralmente  le  Part i
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r inviano. 

2.  Ai  f ini  di  cui  a l  comma  1,  la  Provincia  t rasmette  a l l ’Autor i tà  per

l ’energia  elett r ica  i l  gas  e  i l  s istema  idr ico  (AEEGSI)  i l  bando,  i l

re lat ivo  al legato  (recante  i  document i  guida  per  gl i  intervent i  d i

estensione,  manutenzione  e  potenziamento  di  cui  al l ’art icolo  9,  comma

3,  del  DM  n.  226/2011)  e  i l  d iscip l inare  t ipo,  con  eventuale  nota

giust i f icat iva  degl i  scostament i  e  dei  punteggi  ut i l izzat i  nei  cr i ter i  d i

valutazione  del la  gara,  t re  mesi  pr ima del lo  scadere  del  termine  ult imo

per la pubbl icazione.  

3.  La Provincia  procede al la  pubbl icazione del bando di  gara non pr ima

di  t renta  giorni  dal  r icevimento  del la  r isposta  del l 'AEEGSI  al la

comunicazione di  cui  al  comma 2.  

4.  In  ta le  termine  di  t renta  giorni ,  a l  f ine  di  tener  conto  e  valutare  le

eventual i  osservazioni  che  l ’AEEGSI  avesse  a  formulare  sugl i  at t i  d i

gara,  la  Provincia  convoca,  anche  in  via  d i  urgenza,  la  conferenza  di

servizio  di  cui  a l l ’art .  8,  comma 2.

Articolo 8

(Rapporti  tra Enti)

1.  La  Provincia  provvederà  ad  informare  periodicamente  i  Comuni

del l ’Ambito  Treviso  2  –  Nord  in  meri to  a l l ’a tt ivi tà  svol ta  in  qual i tà  d i

Stazione  appaltante,  a  mezzo  di  report  per iodic i ,  pubbl icat i  in  apposita

sezione del s i to ist i tuzionale del la Provincia.  

2.  La  Provincia  indice,  anche  avvalendosi  degl i  st rument i  in format ic i

d isponibi l i ,  apposite  conferenze  di  serviz io  con  i  Comuni  a i  sensi

del l ’art .  14 del la legge 7 agosto 1990 n.  241,  a l  f ine di :
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a) concertare quanto previsto  a l l ’art .  4,  commi 6 e 8;

b)  approvare  def in i t ivamente  i l  bando  di  gara,  i l  re lat ivo  al legato

(recante  i  document i  guida  per  gl i  intervent i  di  estensione,

manutenzione e potenziamento di  cui  al l ’art icolo 9,  comma 3,  del  DM n.

226/2011) e i l  d iscip l inare t ipo;

c)  assumere  eventual i  u l ter ior i  decis ioni  in  ordine  agl i  adempiment i  d i

cui  a l la  presente  convenzione,  oppure  concernent i  gl i  att i  o  la

procedura  di  gara,  con  part icolare  r iguardo  ai  contenziosi  che

dovessero sorgere r ispet to a quest i  u l t imi;

d)  d iscutere  ed  approvare  i  maggior i  oneri ,  eccedent i  i l  l imite  d i  €

120.000,00  di  cui  a l l ’art .  12,  comma  1,  che  dovessero  rendersi

eventualmente necessari ;

e)  acquisire  i l  parere  dei  Comuni  su  specif ic i  aspett i ,  in  tut t i  i  casi  in

cui  la Provincia r i tenga necessario detto espl ic i to pronunciamento.

Le  modal i tà  d i  convocazione,  d i  del iberazione  e  di  legi t t imazione  dei

partecipant i ,  sono  discip l inate  a i  sensi  dei  successivi  commi  3,  4,  5  e

6.  

3.  La  Provincia  provvederà  al la  convocazione  con  comunicazione  a

mezzo  pec,  o  fax,  o  e-mai l  facendo r i fer imento  ai  recapit i  d i  cui  al l ’art .

5,  comma 1,  let t .  b.

4.La conferenza è val idamente convocata con la presenza di  a lmeno 37

Comuni  aderent i  a l l 'Ambito  e  le  decis ioni  del la  conferenza  medesima

sono  prese  e  divengono  vincolant i  per  le  Part i  con  i l  cr i ter io  del la

maggioranza  dei  punt i  d i  r iconsegna,  da  r i fer i re  a i  present i  a l la  s ingola

r iunione.
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5.Rispetto  a l la  determinazione  del  numero  dei  punt i  d i  r iconsegna  di

c iascun Comune si  fa r i fer imento esclusivo al  dato  al  31/12/2012, come

rinvenibi le  nel  s i to  web  del  Ministero  del lo  svi luppo  economico

(ht tp:/ /unmig.svi luppoeconomico.gov. i t /dgsaie/ambit i ) .

6.  Al le  conferenze  di  serviz io  possono  partecipare  i  referent i  tecnic i  d i

cui  a l l ’art .  5,  comma  1,  let t .  a)  e/o  a lt r i  soggett i  incaricat i  dai  s ingol i

Ent i  e/o  interessat i  r ispet to  a l la  temat ica  in  d iscussione.  I l  d ir i t to  d i

voto,  tut tavia,  è  att r ibui to  solo  ai  Sindaci ,  o  a i  soggett i  da  quest i

espressamente delegat i  con at to scr i t to.

Articolo 9 

(Funzioni di  controparte del  contratto di  servizio)

1.  La  Provincia  svolge  anche  le  funzioni  di  controparte  del  contrat to  d i

servizio  di  cui  a l l ’art .  2,  comma  5,  del  r ichiamato  decreto

interminister ia le n.  226 del 2011.

2.  Ai  f ini  d i  cui  a l  comma 1,  per  coadiuvare  la  Provincia  nel la  funzione

di vigi lanza  e contro l lo,  sarà cost i tu i to,  con apposito  provvedimento,  su

indicazione  dei  Comuni  partecipant i ,  un  comitato  d i  monitoraggio,

formato  da  un   massimo  di  15  membri .  I l  Comitato  è  cost i tu i to  dai

rappresentat i  degl i  ent i  local i  concedent i  appartenent i  a l l ’ambito,

selezionat i  t ra  persone  di  comprovata  esperienza  e  professional i tà,

come  previsto  dal l ’art icolo  30  del lo  schema  di  contrat to  d i  serviz io,

approvato  con  decreto  5  febbraio  2013  del  Ministro  del lo  svi luppo

economico.

3.  I l  Comitato  d i  monitoraggio  è  presieduto  dal  referente  tecnico  del la

Provincia.  Gl i  al t r i  component i  durano in car ica t re anni,  eventualmente
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r innovabi l i .

4.  I l  numero  dei  component i  del  Comitato  d i  monitoraggio,  le  modal i tà

di  individuazione  degl i  stessi  e  i l  funzionamento  del   Comitato  sono

discip l inat i  da  apposito  regolamento,  approvato  a  maggioranza

assoluta  del l 'Assemblea  dei  Sindaci  pr ima del la  st ipula  del  contrat to  d i

servizio  con i l  nuovo gestore.

Articolo 10 

(Durata del la convenzione)

1.  La presente convenzione avrà ef f icacia  a part i re  dal la  data del la  sua

sottoscr izione  e  durata  s ino  al la  scadenza  del  contrat to  concluso  col

gestore aggiudicatar io,  d i  cui  a l lo  schema t ipo approvato con decreto  5

febbraio 2013 del Ministro del lo svi luppo economico.

Articolo 11

(Divieto di  recesso)

1.  Le  Part i  danno  at to  che  la  presente  convenzione  t rova  fondamento

in  d isposizioni  d i  legge  e  di  regolamento,  da  ottemperare  con

tempest ivi tà  e  che,  pertanto,  non  è  consent i to  i l  recesso  nel  corso  di

vigenza del la convenzione.

Articolo 12

(Rapporti  f inanziari)

1.  Con  r i fer imento  al le  funzioni  centra l izzate  svol te  dal la  Provincia  in

qual i tà  d i  Stazione  appaltante,  le  Part i  s i  danno  reciprocamente  atto

che i l  corr ispet t ivo  una-tantum previsto dal la del iberazione del l ’Autor i tà

per  l ’energia  e let t r ica  ed  i l  gas  n.  407/2012/R/gas,  del l ' importo  d i  euro

120.000,00 è att r ibui to  d irettamente al la  Provincia  e sarà dest inato  al la

Pag. 15    



copertura degl i  oneri  inerent i  e conseguent i  a l la gara.

2.  Qualora  gl i  oneri  re lat ivi ,  comprensivi  del le  spese  per  eventual i

contenziosi  concernent i  gl i  at t i  e/o  la  procedura  di  gara,  come

approvat i  dal la  conferenza  di  servizio  a i  sensi  del la  let t .  d)  del l ’art .  8,

comma 2,  s iano  superior i  a l  l imite  d i  cui  a l  comma precedente,  c iascun

Comune  si  obbl iga  a  r imborsare  la  d i f ferenza  al la  Provincia  in  base  al

cr i ter io  di  proporzione dato dal  numero dei  punt i  d i  r iconsegna di  cui  a l

comma 5 del l ’art .  8.

3. Le  Part i  concordano  che  l ’u l ter iore  corr ispet t ivo  una-tantum

previsto  dal la  c i tata  del iberazione  del l ’AEEGSI  n.  407/2012/R/gas  e

pari  ad  euro  480.000,00,  sarà  dest inato  al la  compensazione  forfet tar ia

del le  spese  diret tamente sostenute dai  Comuni  per  la  valutazione degl i

impiant i  e  per  gl i  eventual i  u l ter ior i  oneri  connessi  al le  at t ivi tà

propedeut iche  al la  gara.  Gl i  import i  d i  competenza  dei  s ingol i  Comuni

sono determinat i  ut i l izzando la tabel la che segue:

somma a disposizione euro 480.000

numero Comuni  Atem 72

quota f issa euro /  Comune 2.000

totale quota f issa euro 144.000

somma variabi le residua a disposizione euro 336.000

totale numero utenze Ambito (PDR),  a l  31.12.2012 159.894

valore uni tar io per utenza euro /  PDR 2,10

numero utenze del Comune considerato a l  31.12.2012 .. .
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tota le quota var iabi le  per i l  Comune considerato euro .. .

r imborso  forfettar io  a l  s ingolo  Comune  (quota  f issa  +

quota var iabi le)  euro

.. .

4.  Per  i  Comuni  che non  dispongano di  un accordo sul la  valor izzazione

e  che  intendono  avvalersi  del  supporto  e/o  del l ’assistenza  del la

Provincia  per  la  conduzione  del le  t rat tat ive  ai  sensi  del  comma  5

del l ’art .  4  o  per  i  Comuni  immot ivatamente  inert i ,  in  deroga  a  quanto

previsto  a l  comma 3,  s i  stabi l isce che la  quota parte re lat iva  ai  predett i

Comuni è at t r ibui ta diret tamente al la Provincia.

5.  Eventual i  d if ferenze  r ispetto  a i  cost i  ef fett ivi  sostenut i  dal la

Provincia  per le at t ivi tà  d i  cui  a l  precedente comma 4,  saranno regolate

in intese ad hoc t ra i  Comuni  interessat i  e la Provincia  medesima.

Articolo 13

(Forma della convenzione)

1.  I l  presente  At to  è  redatto  nel la  forma  del la  scr i t tura  pr ivata  non

autent icata  ed  è  sot toscr i t to  d igi ta lmente  ai  sensi  del l ’art .  15,  comma

2, del la legge n.  241 del 1990.

Articolo 14

(Successione dei rapporti  regolati  dal la convenzione)

1. La Provincia  e i  Comuni prendono atto che,  nel  caso di  soppressione

del l ’Ente  Provincia,  le  funzioni  ed  i  compit i  delegat i  dai  Comuni  con  la

presente  convenzione,  saranno  assunt i  dal l ’Ente  che  succederà  nei

rapport i  e nel le obbl igazioni  del la stessa Provincia.

Articolo 15
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(Rinvio)

1.  Per  quanto  non  previsto  dal la  presente  convenzione,  le  Part i

r inviano  al le  norme  del  D.Lgs  n.  267  del  2000,  del  D.Lgs  n.  163  del

2006  recante  i l  codice  dei  contrat t i  pubbl ic i ,  a l le  specif iche  normat ive

set tor ia l i  in  mater ia  d i  gas,  incluse  le  del iberazioni  e  gl i  indir izzi

del l ’Autor i tà  per  l ’energia  e let t r ica  e  i l  gas,  e  a l le  r imanent i  norme  che

saranno emanate in mater ia.

La  presente  convenzione  è  esente  dal l ’ imposta  di  bol lo  a i  sensi

del l ’art .  16  del la  Tabel la,  Al legato  B,  del  D.P.R.  n.  642/1972  e

successive  modif iche  e  integrazioni ,  e  sarà  soggetta  registrazione  solo

in caso d’uso.

Letta,  approvata e sottoscr i t ta (d igi ta lmente).

La Provincia  d i  Treviso

I l  Comune di   ….. . . . . . . . . . . . . . .

I l  Comune di   ….. . . . . . . . . . . . . . .

I l  Comune di   ….. . . . . . . . . . . . . . .
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